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Serrara: Vandali in azione a Serrara, scritte e disegni osceni sulle pareti

  

Non è la prima volta che fatti di questo genere vengono registrati nella struttura del piccolo
centro montano. Dopo la scoperta di ieri mattina è stato richiesto l’intervento dei Carabinieri di
Barano che ora indagano sul caso. In realtà sembrerebbe nulla di grave, non vi è infatti traccia
di furti o sottrazione di materiali. Intanto la vicenda, apparentemente di facile definizione, apre
gli scenari di quella che potrebbe rivelarsi una profonda spaccatura in seno all’amministrazione
comunale. Una pausa di riflessione o cosa ?

      

Ennesimo atto vandalico con sullo sfondo bravate pseudo sessuali in quel di Serrara Fontana.
Ignoti penetrano nel plesso delle scuole elementari di Serrara approfittando dell’assenza del
Personale e degli addetti dopo la conclusione dell’anno scolastico per mettere a segno quello
che da una sommaria verifica appare come una semplice bravata. Infatti gli sconosciuti dopo
essersi portati all’interno della piccola sede scolastica che ospita le cinque classi elementari
hanno griffato muri e dotazioni con disegni e scritte iconografiche di matrice atavica. Sono stati
infatti disegnati e rappresentanti membri maschili con chiari riferimenti al sesso, ovvero il
classico grappolo dei due cerchi con l’ellisse in punta e incise poche parole quasi
incomprensibili.
Non è la prima volta che fatti di questo genere vengono registrati nella struttura del piccolo
centro montano. Diverse volte sono stati rilevati segni di effrazione ed accessi indebiti nella
struttura pubblica.
Così dopo la scoperta di ieri mattina, visto il reiterarsi della casistica, è stato richiesto
l’intervento dei Carabinieri di Barano che ora indagano sul caso. In realtà sembrerebbe nulla di
grave, non vi è  traccia di furti o sottrazione di materiali. Semplicemente la dissacrazione di un
luogo che dovrebbe essere centro formativo e d’istruzione e che orami pare il rapido evolversi
di una moda ed una prassi diffusa nel mondo adolescenziale e giovanile. Un episodio
verificatosi o fatto verificare a cavallo di una congiuntura molto particolare, coincisa con la
chiusura delle lezione e l’espletamento degli scrutini finali.
Intanto la vicenda,apparentemente di facile definizione, pare aprire gli scenari di una profonda
spaccatura in seno all’amministrazione comunale ed i suoi esponenti. Infatti  chiamati in causa
per un rapido sondaggio su quello che orami è un caso per il piccolo mondo serrarese, hanno
mostrato di non essere affatto informati delle vicissitudini scolastiche né di essere vicini
all’intero sistema che fino ad ora si era sempre affidato alla presenza e alla costanza
dell’assessore delegato. Una inattesa  latitanza che palesa nei “non so”, tutti i malumori e le
incomprensioni che agitano l’ambiente. Una semplice pausa di riflessione o cosa? Nel
frattempo la scuola locale ha bisogno di sostegno e  su tutti e tutto aleggia l’ombra delle
legittime aspirazioni di ognuno  e della capacità di gestire una possente macchina come si è di
fatto dimostrata la partecipata  “La Torre”.
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